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BREVE COMPENDIO 
DELLA VITA DI 

S. RAIMONDO 

N O N N A T O 

Dell'Ordine della Madonna della Mercede 
Redentione de Schiaui 

Cardinale della Sanca Romana Chiefa 
Diacono di S. Euftachio 

Canato dalle Chroniche della Tua Religione* 

e da molti altri Autori. 
Per ilP. Hippoltto Marrani Luecbefe della-. 



ftjyOijjgrtf. deCbìer.Reg .della Madre di 

DEDICATO ,, ;.. • 



AW trmìritntijfirnQ& ReutrendìjJmS^rineif 

Signor Cardinale 

VIRGINIO ORSINO 

Diacono Cardinale della me defitti a Ghie fa « 

In Roma, Per Ignatio de Lazzeti." i^JJ. 
Con Lieenn* de Superiori » 
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Aù e n dormita mia Porpora 
Mariana (che Fanno paffu- 
to dedicata ali Eminentsfs? 
fimo Collegio rvfc* dallcs 
Hampe) fatto me nt ione de t- 
la /ingoiar deuotione > Ó* 
dell' ardenti jjimo affetto , che alla gran Ma- 
dre di Dìo Maria V. porto fempre S, RAI- 
MONDO NON NATO y inclito figlio dell' 
IlluHriJfimo Ordine della Madonna, della 

§ 4 Mer* 




Mercede J^edentio ne aVfchiaui, efublime 
bonore àsU Eminenti fsimo Senato de' ?adri 
Porporati ; f anche [per mia parti' 
colar deuotione ver/o quetlo gran feruo 
della Vergine Madre , e per obedire ai Re- 
uerendifs.Vadre Maeftrofrà Michele £ Al- 
cantara Vicario Generale d'Italia , e di Si» 
citi a» e Procuratore Generale di tuff» COr- 
dinejopr adetto della Madonna della Mer- 
cede, che me lo comandò ) battendo da mol- 
ti e graui Autori raccolto <vn breue Com* 
pendio della Vita di ejfo : volendo bora-* 
( per feruirt à chi deuo ) ejporre in publi» 
co quefto Compendio , tutto confidato nella 
fua innata benignità da me altre molte ef- 
perimentata » prendo ardire ài collocarlo 
fatto il ficuro patrocinio di V. E. che con ba- 
vere per mezzo delle fue fuppHcbeuoli iflan~ 
ne ottenuto dal San tifi: Vadre Noftro ?apa 
Alef andrò VII. che UfeSia dt quefto gratin 
Cardinale , e <uera\dea deferui di Maria , 
qui in Roma nella Cbiefa di S' Eufìacbio 
(della quale egli fu fatto Diacono Cardina- 
le") fiafoìennemente celebrata : benha pa- 
lejemente dimottrato à tutti quanto tenera- 
mente ami quefìo fuo Corporato Collega , e 



Jtatello t & quanto gli J/a a cuor» il culto 
tionort ò* veneratone di ejfo . Non poffg 
ih alcun modo dubitare, che V E. non fio-* 
far fbmmamente gradire la vita di quello, à 
ai nella fua Chieda (doue fenza culto cecie- 
f attico era come morta la fua memori a)con 
ottenerli dalla fede ApoUolica fefia publica 
& ojfitio folenne ha, per così dire,reSittuita 
h <vita.Eperò fenza timore alcuno di repul- 
JtbumilmentegUe la dedico , & con/acro, 
éon baciari* reuerentemente lafacr a por po- 
ta » e profondamente inchinarmeli . Roma 
dì S. Maria in Campitello f.Nouembrt** 
i6jj 



Di V. E. 



Seruo humiljfsimo 
Hippolito Marracci 
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-A' &\ RAIMONDO -NONNATO 

Of^° «ella nafcita e nella vita-. 
jLi Maraujgliofo , 

yuduio.aoppo mortt 
Singolarmente prodjgiofo . ) 
Honorato da i Pontefici £ 
Ammirato <|ai Pr'encipi > 1 

Adorato. o*a i-Popoli 
Seruìto da ^l'^ugeli 

Magnificala Dìo. 
Pell'IlluftnH^no ordine 
v 4el{a/Madonna<^ Mef.qede \ :■ 

Ornamento* perpetuo. 
Della Sacra Porpora CardinaJitia 1 
Splendore lucidiamo. 
Del Mcjpato di CataJ 9 gna,doue nacque 
Anzi delle Spagnie,e del Mondo tutto 
Gloria immortale. 
Che cohatto d'ecceflìua 
E marauigliofa chayità 
Non folo diede al pouero il fuo 
Proprio Cappello, 
Ma per redimere li fchiaui fedeli ] 
Fece fe ftefiò fchiauo dell'infedeli. 3 
Che fra gl'altri doni e prerogatiue fingoJ a r- 



delle qua li fu ornato 
C ome Beniamino dilettiflìmo 
Della Regina de Cieli 
Fu fempredacua teneramente amato 
Benignamente accarezzato 
E d-'innwmerabili gratie , e regali celefti 
Copiofamente fauorìto . 
Che con amore e confidenza filiale 
Con pietà conftante 
2L . Con deuotione immutabile 
Con purità candidiflìma 
D'innocentiffimi coftumi 
Fece facilmente madre fua 
La Gran Madre di &k>. . 
queftopiccol teftimpnio di rinere te aflfèto 
Con tutto fe medefimo 

Hippolito Marracci 
Seruo minimo &. indegno 
Humilmente Dedica e confacra» 
PerqueftobreueCompédio della fua vita 
Cordialmente fuplicandolo 
Delle fue efficaci interceffioni 

■Appreffo Maria Vergine 
Signora & Aduocata commtme 
Che è Compendio di tutte 
Le grandezze di Dio 
È Vi a de fedeli. 



Francifcus Guiniflus Congregationis 
Clerio Regular. Macris Dei 
ReCtor Generalis . 

Cum opus infcriptum Breuc Compen- 
dio della Vita di S. Raimondo Non- 
tiato & a R. P. Hippolito Marraccio no- 
ftrse Congregationis compofitum , duo 
ciufdem Congregationis Patres , quibus 
id commifimus,examinaucrint, & appro- 
bauerint : facultaté concedimus ,vt typis 
iti andetur , fi ita videbirur i js , ad quos 
fpe&at. In quorum fìdem has Lìtteras 
nianu noftra fubfcriptas , Se figillo noftro 
snunitasdedimus, Romae, in Domo no- 
ftra S. Manae in Campiello die i. No- 
uembris Anni i6f?. 

Francifcus Guìnifius Redi or Generalis. 



APPROBATIONE 

Del Reuerendifsimo P. M.Frà Miche- 
le d'Alcantara Vicario Generalo 
d'Italia,e Sicilia, e Procuratore Ge- 
nerale di turco l'Ordine della Ma- 
donna della Mercede Redentionc 
de' Schiaui; Qualificatore del S-Of- 
fitio nella Spagna,e Con/ultore del- 
la Sacra Congregatone dell'Indice. 

D 9 Ordine del Reuerendifsimo P. Fr<i Rjj- 
monda Capifuochi Maefìro del Sacro 
Palazzo Aptjtohco hò vìfìo ton grandijjtma 
mia confolatione quefìo Compendio della Vi- 
ta di San R A l M ON DO NONNA- 
TO della noflra Religione » e Cardinal^ 
della Santa Romana C biffa , Diacono di San? 
Bufi acbio per il M R. P. Hippolito M arricci 
Luccbefe Chierico Regolare della Congregatone 
della Madre di Dio, nel quale non foìo non vi è 
co fa veruna contro la Santa Fede , e buoni co- 
fiumi, anfi è dignifsimo che Jia dato in luce per 
ejfempio di e/si , e maggior gloria del Sig. che fi 
glorifica nefuoi Santi. Et ancorché Vcffercl* 
Autore tanto pratticonellenojirel fioriere tanto 



deuoto del vofìro Santo ; , fa per il cordi alifs imo 
affitto ver/o la Madonna Santi/sima , ejjert 
quefla purissima Vergine propria , e primi- 
fa/e Fondatrice del nojlro Ordina come afferma 
P auolo Vi ncila Bolla: Inter omnes vitx regu- 
larts Ordines, chiamandola primam , & vcram 
iftius Ordinis In(Hcutricem,<?M^rtf confpecia- 
lifsimo titolo di S.RAI MONDO : contutto ciò 
non polio per qUefìo fuo Compendio non render- 
gli infinite grafie , fi per me , fi anco in nome di 
tutti gì' altri ve fìtti di queBo bianco b abito , 
internati ogn'vno in qu e fì a pia fatica come 
veri Religiofidi Maria , & amantissimi fratel- 
li del Santo Cardinale . Roma In quefìo Con- 
vento diS* Adriano al li 8, Nouembre 16 5 5. 

Fra Mifbek d'Alcantara «! 
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imprimatur 

Si videbirur Reuerendifs. Patri Sac. Pai 
Apoft. Mag. 



M . A. Oddus Vicefg. 

<$*2?<5|*2? c&fe£> 

Imprimatur . 

Fra Raimundus Capifuccus S, A.P. Mag 





Quoniam tu es , qui ex» axifti me de 
ventre ; PC z i . vei£ ' *** 
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BREVE COMPENDIO 

DELLA VIT4 
DI 

S. RAIMONDO 

NONNÀTO / 

IACQVE i 1 gloriofo Cardinale 
S.RAIMONDO NON NA- 
TO nel mefe di Dee embrc 
nell'anno 1200. nel Prencipaco di 
Catalogna Prouincia della Spagna.» 
Tarraconenfè in vn luogo chiamato 
Portello della Diocele d'Vrgel nella-» 
Comarchia della Sagarra . Li Tuoi Pa- 
dri furono nobilitimi , e di fangue il- 
luftre, come quelli che erano dell'an- 

A «- 




% COMPENDIO DELLA VITA 
fiche famiglie di Fox , e Sarroi, dallo 
quali deicende , e trae la fua origino 
quella di Segers hoggidì aticoifiuftre 
in tutta quella terra . Era pure la Cala 
fua ftrettamente congiunta con l'Ec- 
cellentiffima di Cardona in confin- 
guiniti , & amicitia , per la qual ra- 
gione li Signori di quella trattarono 
famjliarifàmaméte con il noftro San- 
to , e {èmpre li fùoi Duchi hanno fac- 
to grande ftima , e recatofi à fingola- 
rifsimo honore hauerc vn tanto gran 
parente» La fua natiuità fu admira- 
bile, e per vn modo ftraordinarioj per- 
che ftàndo la fua madre, quale era_, 
vna Signora di fanciflimi ? c pijflìmi 
coftumi, grauida di lui > nel fine delii 
fette mcfi , eflèndofi vn giorno con- 
fcflata , e eommunicata nella Chiefa^ 
con grandiflima deuotione> come era 
il fuo folito , tornando alla fua cafa li 
li h w- 



DI S. RAIMONDO NONNATO. I 
fòpraggiunfe vna tanto graue infermi- 
tà , che li medici fubbito la giudica- 
rono mortale \ applicarongli nondi- 
meno tutti li rimedii pofììbili , neiTu- 
no però fu badante ad impedire lau* 
gran furia del male , che non gli to- 
glie fTe la vita • Recarono il marito, c 
tutti quelli che vi erano concorfì , fra 
quali era Raimondo Folch Conte di 
Cardona , metti , e confufl non meno 
per sì repentino accidente , che per 
l'euidentiilimo pericolo della vita»» 
corporale , e fpirituale, con che refta T 
ua il Concetto nel ventre della de fon- 
ta : £ come il determinarli à credere , 
che realmente fu/le morta , come ap- 
pariua , non era fàcile , ne ficuro , per 
ji varii accidenti , che in tali cafi fub- 
bitanei fogliono fuccedere , ne anco fi 
de termina uanoà prouedere del reme- 
dio del figliuolo per non ammazzare , 

-jia A z for- 



4 COMPENDIO DELLA VITA 
forfè la madre < Et hauendo afpettato 
il tempo , che al parere de* medici fu 
ballante per aflicurarfi della motte^ 
della Signora , quale , alcuni Iftorici 
affermano v che arriuò à ventiquattro 
hore , pigliarono l'vltima determina- 
tione à fauore del fepolto Concetto, 
che fu aprire il finiftro lato del freddo 
cadauero, dal quale in vn fubbito> 
con ftupore grande , e giubilo de' cir- 
coftanti , fpuncar viuo fividde,cac- 
ciancio fuori le braccia il renero Bam- 
bino . Battezzarono incontinento , 
ponendogli il nome di RAIMONDO 
à contemplatone del fudetto Contedi 
Cardona (quale s offerfe a tenere dalk 
hora il patrocinio del nouello faciu l lo) 
& il cognome di NONNATO,per no 
cflère nato fecondo il commune ordi- 
ne della natura -, per il che anco tutti 

jquclli che furono prefenti al caio , - 

pi- 
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DI S. RAIMONDO NONNATO, f 
pure li conuicini , che doppo feppefo 
la marauiglia, fecero gran concetto di 
quello, che con il tempo donerebbe 
riufcire vn bambino con sì prodigio^ 
modo vfcito al mondo. Ne s'inganna- 
rono della loro opinione, perche à pe- 
na incominciò à /puntare in cflò l'vfb 
della ragione , quando fe gli conobbe 
vna come naturale inclinaticene alla-* 
virtù, efantità, la quale fra poco ccra.'J 
po fpiegò con l'aiuto della diu ina gra- 
na, e (Tendo eflèmpio,e fpccchio à tutti 
gl'altri fàciulli, e giouani della Tua età, 
3'humiltà profonda , rara modeftia^» »' 
manfiietudine indicibile, purità an- 
gelica^ e Angolare , &e(quirita delio* 
tionc verfo tutte le cofe fpirituali > c 
diuine . Datoti allo ftudio delle prime 
lettere , nelle quali cominciò à mo- 
ftrare il talentoche haueua per quefta 
applieationc > fèguitò nelli ftudti della 

A $ filo- 



COMPENDIO DELLA VITA 
filofofia e theologia, & in eflì fece tan- 
to proficco , che di Jongo auanzaua__» 
tutti gl'altri fùoi condifcepoli . 

Fra quefti cflèrcicij era grande laf- 
fètco , & inclinacione , che haueua ad 
effere Ecclefìaftico -per maggiormen- 
te dedicarli à Dio ; il checonofciuco 
dal padre , che defideraua fòffe fecola - 
re'j e Colo gV hauednpermeffo Toc- 
cùpatione ne i fìudij ad enerco^che 
fpendefle lodeuolmente il tempo, e 
non (ledè otiofo, tentò con alcune fùe 
ragioni rimouerlo da quello fuo pen- 
ficro > mà vedendo , che il fuo aflètto 
al fùdecco flato gì' era cordialitììmo y e 
parendogli , che il difTuaderlo ffer al- 
tra via farebbe troppa difficile , fi de-: 
terminò dimandarlo in vna fta Villa 
come relegato » conpenfiero,xhecon 
la vita di campagna lì deuiarte dal Tuo 
difiderio . 



DI S. RAIMONDO NONNATO. * 
Obedi con fòmma humilcà il San" 
to Giouane ; e delia occafione delko 
ibi nudine fi lenii per darfì più ftc» 
agentemente alla contemplatione del. 
le coie celeftiali, e diurne, & vnitfi più. 
ftrettamente con Dio ; Edercicaua k 
fua humilrà con li garzoni , e ièruitorì 
del padre , che in detta Villa italiano » 
trattando con elfi tanto familiarmen- 
te come iè fuflè à Joro eguale - 

Inclino!!! alla cura d'alcune peco- 
relle, e VoMè lui proprio fargli il pallo- 
re i e per l'ordinario le menaua ì pa«< 
feere verfò vna parre,doue eia vna pic- 
ciola Chiefa,oueroRomirorio dedicato 
à S. Nicolò Vefcouo di Mira , nella.» 
quale (ì trouaua vna belliiiìma Ima- 
pine della Madonna ; auanti di cui.il 
nouo Paftote genuneno fpeffifllmc^ 
volte oraria con l'intimo affetto dclfùai 
core r e &mma dcuotione - Aggradì 

A 4 Ma^ 



t COMPENDIÒ DELLA VITA 
Maria Santiffima quello iùo affetto, e 
io remunerò con vn fauorc /Ingoiare > 
perche itando vn giorno il giouane^» 
RAIMONDO nel colpetto della me - 
defima Imaginc , meritò , che l'iiteflà 
Vergine Madre di Dio gì' appariue,& 
amichcuolmcnte gli parla/Te, & vdiue 
dalla Tua bocca,dopò lòaui/Iimi collo- 
qui; paflati fra di loro > quefte proprie 
parole \ Non temere RAIMONDO ; per- 
tiche da bora io ti ricetto per mio figliolo ; 
pertiche mi potrai à bocca piena chiamare 
tua madre) e per Caucmre ancho ajtcurarti 
4cl mio patrocinio, e protettone. Con le 
quali parole reftò RAIMO N DO tanto 
deuoto, confolato , e tenero, quanto fi 
puole penfare d'vn core così pio fa-- 
uorito con vna grati* tanto ftraordK 
nana. Et ancorché dalla fua infan- 
tia foflè deuotiffimo della gran Madre 
di Diè , e fi proiettane humil feruo , & 



DI S. RAIMONDO NONNATO . 9 

indegno ichiauo ilio > e pure lòleflè di ? 
re, che non riconofceua, ne mai ri- 
conofecna alerà Madre : da queir ho.' 
ra maggiormente s'accefe nella iùa_» 
deuocione , e con più fauni, e confi- 
denza Madre Tua la chiamaua - t il che 
ad alga yoce diceua lènza poterli con- 
cenere, ogni volta che vedeua qualun- 
que Imagine di Maria . £ come io* 

' quel tempo fune propagato per il mo- 
do dal gloriofo Patriarcha S. Domeni- 

L cò il pietofo modo di recitare il San- 
tilfimo Rofario , aefTuna colà più dol- 

: ce , e lòaue era al iànto Giouane , che 
cilèrcitarlì in quella deuotionc, e rc- 
petere continuamente la Salutation« 
Angclica,ò guardando le fue pecorel- 
le , oliando nella fudettaGhicfà di S 
Nicolò alla prelènza della tua tanto 

f amata Madre. Dalla qua le ancora me- 
ritò, che mentre con eiìà s'intrattenc - 



Ugnelle lue lolite orationi , vn Ange- 
lo fuppliflè la Tua aflènza guardandogli 
la gregge . Del qua! fauore il fuo pan 
dre vna volta fùteftimonio per ha- 
a'erlp chiaramente vifto in forma d'vè 
belliffimo gìouane -, e dopò vn altra la 
medeiima Regina dal Cielo allicurò 
RAIMONDO, dicendogli: che non Ci 
pigliane pènero della ftìà gregge,cjuan, 
do nella fuddetta Chiefa occapAto (ta- 
na rtclle ftie orationi , perche vn An- 
gelo d'ordine fuo la cuftodiua . 5 . 

Volle il Demonio, inuidiofo di ciò, 
diftorlo dalli luoi (ariti eserciti j j è di- 
ucrtirlo alle colei mondane; & à fino 
chela tentatione fu/Te più fimulata-jfl. 
gli comparue vn giorno lòtto la mena- 
titi* forma di pallore. Cominciò dol- 
cemente , come fuole ; e lotto pretefto 
di pietà , e di volergli tene pretefo 
persuaderlo , che nè alla fua giouanilc 

f y cri 



DI S. RAIMONDO NONNATO, xi 
età, né alia fua nobile condì none erano 
conuenienti quella vita fòli tari a, &hu- 
mile eflèrcitio. E fra le fue ragioni 
interpofe alcune , quali al Santo Gio- 
uane paruero nella vera dottrina , o 
buoni coftumi aliai fòipette ; e giudi- 
candole ftrane,per quello che Jui fàpe- 
ua, rimprouerandolo crii dine : che al- 
tra dottrina non teneua per buona_», 
che quella, che gl'infègnaua la Beatik 
(ima Vergine Maria jkclla chiefòla di 
£ Nicolò. A' pena intefè il Tentatore 
iniquo il dolci/limo nome di MARIA 
che fpauentato, con rumore horribiJe, 
gettando da fè vn denfb, e negro fu- 
mo , con vna puzza infernale fùbbito 

£diiparue. Conobbe RAIMONDO la 
raude dell' attuto nemico , & anco » 
chi doueua la vittoria ; immediata- 
mente fi parti à rendere gratie di tan- 
to gloriofo trionfò alla fua tanto cara~» 

Ima- 



p* COMPENDIO P ELLA VITA 
Inugine, quale benignamente gli fòr . 
Tifc, come accettando il fuoringratia- 
mento. 11 che fu noiio motiuo d'infici 
uorirfi il Santo più neh" amore della** 
iiia diuotiflìma Signora , a. cui defìde- 
randofare alcuno oflèquio in corri!- 
pondenza di tanti fauori da éfTa rice^ 
uuti, gli domandò, e fùppììcò vn gior- 
no gli diceflè , che coìà farebbe pili 
di fuo piacere , che lui fàcene j perche 
fubbitovoleua in legno del fuo amore, 
e gratitudine porla in eflecutione: la 
quale gli rifpofè, che neiTun* altra co- 
la più grata gli farebbe, come il perfe- 
uerarc nel propofito fanto,che haueua 
di conlèruarelafùa verginità, ftantea 
che Thaueua riceuutoper fuo figlio. 
Acconfenri RAIMONDO, obligan- 
dofì alla perpetuità di eflà con fpecial 
voto, che in prelènza;deiia mede/ima 
Beaciilima Vergine fece con immen- 



DI S. RAIMONDÒ NONNATO.- 13 
io fèmore , e copiófiiTrme lacnme,do- 

mandandogli in ciò con profonda hu* 
-mi Irà il fuo aiuro » e fàuore : il che glc" 
orlèrfe la Vergine, afficurandolo re- 
ftaflè certo, che fino alla morte per- 
fe&ifsimamenre adempirebbe la Ina- 
bilita promeflà . 

Vennero finalmente tutti li collo* 
quij di Maria Sanciffìma con il Sanco 
Giouanc à concluderli in com man- 
dargli che fi facefle religiofo del fùo 
Ordine della Mercede Redentione de 
Schiaui [ il quale pochi giorni auanti 
era {biennemente ftato fondato nella 
Città di Barcellona per reuelatfono 
dell' iftefla Vergine fatta al g.'oriofo 
Patriarcha S. Pietro Nolafco nobilit- 
ino Francete fuoFondatore>& à S Rai- 
mondo de Pegnafortdi lui confelforo, 

al Ré Don Giacomo il primo d'Ara- 
gona ;della quale riuelatione, e fon- 
da- 



j 4 COMPENDIO DELIA VITA 

datione teneua di già nocitia il noftro 

RAIMONDO]!adicuirifpoftafij,chc 
volontieri , e prontiilì inamente obe- 
diria all'ordine intimatogli ; però che 
temeua del di(gufto,e .dnpiacere di 
fao padre . Acne replicò la Vergine , 
che fra poche hore panerebbe di li 
vicino il Conte di Cardona, che anda- 
ua per quelle campagne alla caccia- > 
che gì' andarle incontro, e gli faceflfe 
jfhnza 3 che appianale quefta difficol* 
tà,e gì' ottcneilè licenza . Cosi lo fece 
RAIMONDO i & hauuto per quello 
mezzo il beneplacito dal fùo padre, 
che tanto difficile poteua ftimarft do- 
mandò Fhabito del fudetto Ordine , 
quale,dopò l'efierfì aflìcurato con dif- 
ferenti proue , &elTamini della Tua vo- 
catione , gli fù dato in Barcellona nel 
Palazzo Regio prima habitatione di 
qucft' Ordine per le mani del mede* 

fimo 



DI S. RAIMONDO NONNATO- iy 
fimo Fondatore S. Pietro Nola/co con 
grande giubilo, e confòlatione di tutti 
quei primi Religioni , per vedere ìil» 
loro compagnia vn giouanc di tante 
virru dotato ; li principi; di cui doÉi» 
no fèrmifiìme fperanze del gran frut- 
to , che alla noua Religione darebbe 
nella fua maggiore età; Il che fucceflè 
nel fine dell'anno iti 8. nel qualo 
detto Ordine fu fondato à dieci d'A- 
gofto giorno della fèftiuità di S. Lo- 
renzo martire , 

Apena fi vidde il noucllo Religiofò 
veftito con l'habito di, none obbhga- 
tioni , e confiderò, che la bianchezza,' 
e candore di elio rapprefèntauà r Ja pu- 
rità di Maria già per altro titolo fua 
madre per efser ancora dell' Ordine , 
c principale inftitutrice di eflb,quando 
incominciò con nòuo , e grandifsimd 
fèruore à dar/i maggiormente à Dio , 

prò. 



f 6 COMPENDIO DELLA VITA 
procurando con c/quiiite diligente* 
purificarli nell' interiore dei iuofpiri- 
toper poter ejfserc degno figliolo di 
Madre canto pura \ & esercitandoli in 
citte le virtù, talmente che ì tutti gì' 
altri era d'efficacifsimo efsempio per 
caminare alla perfettione : per il che 
gli giouò grandemente efsergli (tato 
dato per macftro il Beato FràSerapio 
Scoto religiofò d'heroiche virtù , o 
grande maeftro nella vita fpirituale , 
che mori martire per la Chriftiana fe- 
de, & anco hebbe reùelatione, che an- 
corché RAIMONDO non morireb- 
be nelle terre dell' Infèdeli,verfarebbe 
però il Tuo fangue in effe per la con- 
fezione di Giesù Chrifto,e minifteriau 
del loro Tanto , e pio Initituto . 

Finito il. tempo della fua proba» 
tionc > fece li tre Vori , che apparten- 
gono al (tato religiofò, & ancora il 

guar- 



DI 5. RAIMONDO NONNATO. i 7: 

quarto /pedale di tanta carità che in./ 
quei*' Ordine fi profeta di recare in 
pegno con qualunque pericolo in po- 
tere de Turchi > bagnando , per il 
rifeatto di qualfiuogha Schiauo, il effe 
dall' hora incominciò il Santo à de/I- 
derare con tutta Tanfo del fuo core, 
Fù applicato al itudio della theologia, 
e lettione della fcrittura facra, allo 
quali fù ìnchnatifsimo per vedere il 
profitto , che con quelle non folo po- 
reua fare a i fedeli; ma anco alttnfede- 
Ji,lè fu/se mandato nelle loro parti per 
l'adempimento del fuo inftituto. 

Ordinoflì à fuo tempo Sacerdote -, 
e fù veramente eccelientifsimo , &j 
apoftolico predicatore, perche il fuo 
fpirito , e zelo era ardente , e le iuo 
parole erano di vita eterna ; & anco 
gran miniato del Sacramento deJla^ 
Penitenza con grande vtilità, e profit- 
ti co* 



tt COMPENDIO DELLA VITA , 
to delli fuoi figli fpirituali. Hebbe per 
le fue lettere , e virtù fòmma autorità 
in Barcellona, & in tutta la Catalo- 
gna , doue era reuento , e conofeiuto 
communemente per il nome del Fra- 
te Santo ; per il che tutti à lui ricorre- 
uano domandandogli il fuo parerò 
nelle loro difficoltà, & il fuo aiuto nel- 
le loro afflizioni . Fu fopramodo pe- 
nitcntifllmo, e trattò il fuo corpo con 
fingolariffimo rigore in tutto il corto 
di fua vita sì neli' attinenza, nella^ 
«male fu admirabile , come nelle con- 
tinue difcipline , & altre afprezze , òz 
in ogni genere di mortificationi * 

Andò due volte d'ordine di S.Pie- 
tro Nolafco per compagno del Beato 
Fra Serapiò in Affrica à ricattar li 
fchiaui fedeli con fomma fua conlò- 
latione > e giubilo , perche defideraua 
impiegarfi nei fuo inftjtuto A infieme 



■ - 



DI S. RAIMONDO NONNATO, 
dare la Vita per Ghriito - Nelle quali 

occasioni manifeftòil {pirico > e gran, 
talento che haueua per quello mini- 
ftcrio.La prima fu inAlgieri-,&: nella Ce. 
coda che fu in Buxia céne vna difputa 
publica con diuerfi Hcbrei, quali non 
loio reftaronocÓuinti,mà alcuni di cfc 
{ì,& altri infedeli che erano preienti, fi 
conuertirono alla noftra lànta fède . 

Fu mandato dopo per Procuratore 
generale del fuo Ordine nella Corre 
Romana , cflèndo il primo a chi fu 
dato queito carico» quale efsercicaua 
il Santo neir anno 1230. dal che pi- 
gliorno motiuo alcuni Autori per af- 
fermare afsolutamence , che lui otte- 
nefse la conferma della fua Religione, 

1 chefù data da Gregorio IX. in queft* 
anno nella Città di Perugia nel gior- 

> nodi S.Antonio Abbate: efsendo co- 
sì che per ottenere detta conferma 

B & ro* 
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io COMPENDIO DELLA VITA 
rono mandati come {pedali legaci Ss 

Raimondo de Pegnaforc di già re li-, 
giofò dell' Ordine de' Predicatori iru 
nome del detto" Rè Don Giacomo , 
come quello, che-per ordine del Cielo 
teneua ii patrocinio, e patronato di 
queft 1 Ordine , nel quale fuccefsero 
gi' altri Rè d'Aragona, e della Spagnai 
& in nome della Religione il Beato 
Fra Bernardo Corbaria Sacerdote , & il 
primo a chi S. Pietro Nolafco diedo 
1 habito , e Fra Arnaldo Aymeric Ca- 
ualiero laico f per edere Itaca quella 
Religione neiia Tua origine anco mi- 
litare ] à quali ire attribuire fi deue_> 
principalmente l'impetratione della-, 
detta conferma ; ancorché il noftro S. 
RAIMONDO NONNATO corno 
procuratore generale aiutate , efoile* 
citafle quefta caufa . Fu di grande ili- 
ma nella Romana Corte, doue io, 

bre- 



DI S. RAIMONDO NONNATO, li 

brcue tempo diede motfcra delie Ùzj 
rarilsime qualità in Jercere , e virtù , 
per le quali fu accettifsimo al fudetto 
Pontefice , e da lui Angolarmente fà- 
uorito , come anco da tutti li Cardia 
nali , Prelati , e Signori di eflà . 

Tornò in Spagna dopò alcuni anni 
chiamato dall' obedlenza , di doue fu 
mandato à fare vna redentione nella 
Cittàd'Algieri,nelia quale rrouò gran' 
numero di ichiaui > alcuni in peri- 
colo di perdere la vita córporale> & al- 
tri la ipirituale per la fierezza a e cru- 
deltà di Celino Beni Balsà di e(Ta . E 
come il denaro, che portaua non fuffe 
ballante per il refeatto di tutti , accefò 
neir amore di Dio , e defiderio del riv 
medio di quelle anime,vedendo mag.* 
giormente efTere l'occafione in che 1* 
obligaua il fuo quarto Voto , fi rifòl/è 
à redimere tutti quelli , che pareuagli 

B 3 eflè- 



20 COMPENDIO DELLA VITA: 
rono mandati come fpeciali legaci S. 

Raimondo de Pegnaforc di già reli- 
gio/ò dell' Ordine de* Predicacori in_ 
nome del derto"Rè Doa Giacomo , 
come quello, clipper ordine del Cielo 
teneua il patrocinio , e patronato di 
queft' Ordine , nel quale fuccelsero 
gì* altri Rè d'Aragona, e della Spagna; 
& in nome della Religione il Beato 
Prà Bernardo Corbaria Sacerdote , & il 
primo à chi S. Pietro Nolafco diedo 
Ihabito , e Fra Arnaldo Aymeric Ca- 
ualiero laico [per enere ltata quella 
Religione nella Tua origine anco mi- 
litare ] d quali ire artribuire fi deue_> 
principalmente l'impetratione della»» 
detta conferma ; ancorché ilnoftro S; 
RAIMONDO NONNATO corno 
procuratore generale aiutaflè , e folle- 
citafle quella caufa . Fu di grande Iti- 
ma nella Romana Corte, doue io, 

f -ì bre- 



DI S. RAIMONDO NONNATO, ti 

breue tempo diede mottra delie ù l> 
rarilsime qualità in lettere , e virtù , 
per le quali fu accettifsimo al fudetto 
Pontefice , e da lui Angolarmente fa- 
uorito , come anco da tutti li Cardi;» 
nali , Prelati , e Signori di eflà : 

Tornò in Spagna dopò alcuni anni 
chiamato dall' obedlenza , di doue fu 
mandato à fare vna redentione nella 
Citta d'AIgierijtiella quale rrouò gran' 
numero di ichìaui , alcuni in peri- 
colo di perdere la vita córporale> & al- 
tri la ipirituale per la fierezza ,e cru- 
deltà di Celino Beni Bafsà di efTa. E 
come il denaro, che portaua non fulfe 
baftante per il refeatto di tutti , accefo 
neir amore di Dio , e defìderio del ri- 
medio di quelle anime,vedendo mag.* 
giormente euere loccafione in che 1* 
obligaua il fuo quarto Voto , Ci tifoìfe 
à redimere tutti quelli , che pareuagli 

B 3 eOe- 



,6 COMPENDIO DELLA VITA 
procurando con efcjuiiiie diligenze.» 
purificarli neh" intenore del iuofpiri- 
toper poter ejlsere degno figlio odi 
Madre tanto pura -, & esercitandoti in 
dece le virtù, talmente che à tutti gì' 
altri ere d'efficacifsimo efsempio per 
xaminare alla perfettione : per il clic 
gli giouò grandemente eisergli (lato 
dato per maeltro il Beato FràSerapio 
Scoto religiofo d'heroiche virtù, o 
grande maeltro nella vita fpirituale , 
che mori martire per la Chriftiana fe- 
de, & anco hebbe reùelatione, che an- 
corché RAIMONDO non morire 
be nelle terre dell' Infedeli, verfarebbe 
pero il fuo fàngue in effe per la con- 
ieilione di Giesù Chrifto,eminifteria. 
del loro fanco , e pio Inftitut o . 

Finito il tempo della fua proba- 
tionc , fece li tre Vori , che apparten- 
gono al (t?to religioiò , & ancora il 

cjuar- 



DI 5. RAIMONDO NONNATO. i 7: 

quarto fpeciale di tanta carità che ia> 

quell'Ordine ìiprofèiìa di reltare in 
pegno con qualunque pencolo in po- 
tere de Turchi , bilògnando , per il 
rifeatto di qualfiuogha Schiauo, il erte 
dall' hora incominciò il Santo à defx* 
derare con tutta Tanfia del fuo core. 
Fu applicato al Audio della theologia, 
elettione della icrittura {aera, ailoi 
quali fu ìnclinatifsimo per vedere il 
profitto , che con quefte non fòlo po-j 
teua fare a i fedeli, ma anco aUlnfède- 
Ji,fè fulse mandato nelle loro parti per 
l'adempimento del fuo inftituto. 

Ordinoffi à fuo tempo Sacerdote >: 
e fu veramente eccellentifsimo , 
apoftolico predicatore, perche il fuo 
fpirito , e zelo era ardente , e le {usJ\ 
parole erano di vita eterna ; & anco 
gran miniato del Sacramento della_j 
Penitenza con grande vtilità, e profit-, 

B co* 
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tt COMPENDIO DELLA VITA 
co deììi fàoi figli fpiricuali. Hebbe per 

Je fue iecrere , e virtù (òmma autorità 
in Barcellona , & in cucca la Catalo- 
gna > doue era reuerico , e conofciuco 
communemence per il nome del Fra- 
te Santo ; per il che cucci à lui ricorre- 
uano domandandogli il Tuo parerò 
nelle loro difficoltà) & il Tuo aiuto nel- 
le loro affliccioni . Fu fcpramodo pe- 
nicentiffimo, e tracco il iuo corpo con 
fingolariilìmo rigore in cucco il cotto 
di Tua vira si nel!' attinenza , nella^ 
<juale fu admirabile > come nelle con- 
tinue difcipline , & altre afprezze > &c 
in ogni genere di morcificacioni » 

Andò due voice d'ordine di S.Pie- 
tro Nolafco per com pagno del Bea co 
Fra Serapio in Affrica à riicaccar li 
fchiaui fedeli con fomma fua confò- 
latione , e giubilo , perche defideraua 

impiegarfi nei luo infticucoA infieme 

ii " " ," " dare 



DI S. RAIMONDO NONNATO. i? 
dare la Vita per Chrilto - Nelle quali 
occafìoni manifeftòil {pirico , e gratu 

talento che haueua per quefto mini - 
ftcricLa prima fu inAlgiéri-,8* nella fè. 
coda che fu in Buxia tene vna difpuca 
publica con diuerfi Hebrei, quali non 
fòlo reftaronocÓuinti 3 mà alcuni di c£ 
Ci,& a?tri infedeli che erano prefènti,ft 
conuertirono alla nofìra fànta fede . 

Fu mandato dopo per Procuratore 
generale del fuo Ordine nella Corte 
Romana , eflèndo il primo a chi fu 
dato quefto carico , quale efsercitaua 
il Santo nell' anno 1250. dal che pi- 
gliorno motiuo alcuni Autori per a£i 

lcrmare alsolutamente > che lui otte- 
nefse la conferma della fua Religione, 
chefù data da Gregorio IX. in queiV 
anno nella Citta di Perugia nel gior- 
> nodi S. Antonio Abbate : efsendo co. 
sì che per ottenere detta conferma fu* 

4 
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lo COMPENDIO DELLA VITA 
rono mandati come {pedali legaci Si- 
Raimondo de Pegnaforc di già «fifa 
giofo dell' Ordine de' Predieacori irL, 
nome del detto le Don Giacomo, 
come quello, che-per ordine del Cielo 
teneua il patrocinio , e patronato di 
queft' Ordine , nel quale fuccefsero 
gì' altri Rè d'Aragona, e della Spagnai 
&in nome della Religione il Beato 
Prà Bernardo Corbaria Sacerdote , & il 
primo à chi S. Pietro Nolafco diedo 
1 habito s e Fra, Arnaldo Aymeric Ca- 
ualiero laico [ per eflère Irata quefta 
Religione nelia fua origine anco mi- 
litare ] a quali ere attribuire fi deuo 
principalmente i'impetratione delLì_, 
detta conferma ; ancorché il noftro S. 
RAIMONDO NONNATO corno 
procuratore generale aiutane , e (bile-* 
citafle quefta caufa . Fu di grande ili- 
ma. nella Romana Corte, doue io, 

ore- 



DLS. RAIMONDO NONNATO, ti 

breue tempo diede inoltra delie iazj 
rarifsime qualità in lettere , e virtù > 
per le quali fu accettifsimo al fudetto 
Pontefice , e da lui Angolarmente fa- 
uorito , come anco da tutti li Cardi* 
nali , Prelati , e Signori di eflà ; 
» Tornò in Spagna dopò alcuni anni 
chiamato dall' obedienza , di doue fu 
mandato à fare vna rcdentionc nella 
Città d' A Igieri, nella quale trouò gran'j 
numero di fchiaui , alcuni in peri- 
colo di perdere la vita corporale, & al- 
tri la ipirituale per la fierezza , e cru- 
deltà di Celino Beni Bafsà di efTa. E 
come il denaro, che portaua non fuffe 
bartante per il refcatto di tutti , accefò 
neir amore di Dio , c defìderio del ri- 
medio di quelle anime,vedendo magJ 
giormente eflère loccafione in che 1* 
obligaua il fuo quarto Voto , fi rifolfè 
à redimere tutti quelli , che pareuagli 

B 3 eOè- 



2.2 COMPENDIO DELLA VITA^ / 
eflère in pericolo di perdere la fede : e 

per la quantità del denaro che man» 
caua , reftarfz in pegno . Il che accec * 
tarono li Turchi lafciando tornare inJ 
Spagna il Religioiò Tuo compagno con 
li feniaui rifeattati , e le fcritture delli 
patti facci ; e recando il Seruodi Dio 
allegriflìmo>e confòlatiflìmo fra quel- 
J> Barbari per vedere eflère adempiti 
li Tuoi canto ec ceffi ai deiiderij , e por- 
gerfcgli occafìone di patire per il Sig- 
nore * 

£ indicibile quanto patì S RAI- 
MONDO tra quell' Infedeli per il 
naturale odio che hanno alii Chrifti- 
ani, e maggiormente alli Sacerdoti , e 
Religiofi i tanto più , che parendogli 
ilare ocioio , mentre non procurane 
acquiftare anime à Dio • in qualliue- 
glia occalione che fè gli porgeua , di- 
ipucaua della verità della noltra fatica^ 

fé- 



DI S, RAIMONDO NONNATO . t% 
fède con gl Hcbrci , c Turchi , defi- 

derando ridurli cucci alia cogniciono 
di ella . Non reltando lènza frutto la 
Tua predicai ione , perche conuinci dall' 
efficacia delle fue ragioni fi conuerci-? 
tono , e nceuerono il baccefimo per le 
mani del Santo dieci Hebrei del i più 
dotti , e prezzaci Ira di loro , e due no- 
bili Turchi * Ciò làpucofi dal fudetto 
Balìa prele rilòlu rione d'impalarlo len- 
za hauere nfguardo alla pefdica deli* 
interelTe per il quale Itaua impegnato; 
ilche lènza dubbio hauerebbe pofto 
in elTecutione , le non iutiero Hate le 
preci delli patroni delii Ichiaui libe- 
raci , incererei nel denaro j ragioni 
per la quale fi lòfpele quella (èncenza y 
e Ci commucò in che fulle crudelmen- 
te baltonaco: qual tormento fòflrì il 
Santo con lomma allegrezza, e con» 
iòlacione lpincuale . 

B 4 Noq 



i 4 COMPENDIO DELLA VITA 

Non defiitiper quello RAIMON- 
DO dalle fue predicationi , anzi con_, 
maggiore anfia, e femore le conti- 
nuaua à fine di corroborare nella fede 
li Chnltiani , e cacciare dalle tenebre, 
e foa cecità l'Infedeli, conuertendo 
. per l'ordinario alcuni ; Arnuando la 
-colà à tali termini , che difprezzando 
li tormenti , e minaccie che gli face- 
uano , pubicamente predicaua , e .da 
'tutti con gufto era fentito « Incrude- 
litoilBafsà pigliò refblutione di dare 
remedio à quella , che giudicaua te- 
merità > & ardire , e pigliando al fuo 
giuditio vn mezzo termine acciò il 
Santo reftaiTe caftigato , & impedito 
le fùe prediche y e che l'interefle dell' 
impegno non fi perdeflè , dopò d'ha- 
uerlo fatto condurre nudo per le lira* 
de publiche fieramente flagellandolo, 
giunto nella pinzza maggiore al co* 
T*jul f & iper- 



DI S. RAIMONDO NONNATO, i? 
fpettodì tucto il popolo commandò 

che li fuflè cucita la bocca con forar- 
gli le labra , e portogli in effe vngra- 
ue, e pefante lucchetto di fèrro,e que- 
llo ferrato, fi prefe l'iniquo giudice la 
chiaue , & ordinò che tutte legato , e 
caricato con groflfè catene , e pollo nel 
fondo d'vna tenebrofà , & ofeura car- 
cere , doue nefluno poteflè per verun 
modo vederlo , ne parlargli . Marti- 
rio , che fòrTrì il Santo con gran pa~ 
tienza , e giubilo interiore , reltando in 
quella fòlitudine ringratiando Dio per 
quello , che per la fua gloria , e fàlute 
dell' anima patiua , & ìnuocando fèm- 
pre in fuo aiuto , come in tutte le fue 
afnittioni fòleua fare, la fua dolco 
madre Maria , & anco à S. Nicolò Ve- 
feouo , di cui con Toccatone delli fa- 
uori riceuuti nella fua chicfola, era de- 
uotiffimo; Incominciò à medicare-» 



Chri- 



* 6 COMPENDIO DELLA VITA 

Crinito crocefiflò etfèndo con lui 
jn fpirituali, e fòurani colloquii , tutto 
imbeuuto in qudta meditatione , fù 
rapito in vn doJcifsimo eltafi f -qaakj 
durò tanco tempo , che eflendo venuti 
di lì à due giorni li Cuftodi della car- 
cere à leuargli il lucchetto, e dargli 
qualche colà c(a mangiare , lo trouaro- 
no , nel medefimo eltafi > e fbfpenfio- 
lie , con il deftro braccio alzato > indi- 
cando con la mano certe lettere , che 
appariuano fentte nel muro, e diceua- 

no : Ne auferas de ore meo verbunt i/e~ 
titatis > cioè : Non togliere dalla mia boc- 
ca la parola della verità ■ che forto pa- 
role del Salmo 1 1 8 E facendo li det- 
ti minirtri , diligenza di farlo ritorna- 
re in fe , ritornò , pronunciando con 
vn caldiiiìmo affetto , e fèruore_j> j 
In ateraum Domine per mane t verburns 
tuum , cioè , la njoHra parola , Signore , 

ti* 



DI S. RAIMONDO NONNATO, if 
rimane in eterno , che fono parole del 
Salmo 89. Alla cui merauiglia l'ag- 
giunfe vn' altra non minore , e fu, cha 
in loro prefènza {abito caddero in* 
terra le carene , con che era legato , & 
iJ lucchetto , conche teneua chiufiu 
la bocca. Di che fpauentati , attri- 
buendolo ad incanto , & arte magica, 
li diedero delle pallonate , e ♦ lattan- 
dolo fènza mangiare vn'altro giorno, 
gli tornarono à cucire le fante labraj 
con achi di ferro infocato , e rimetter- 
gli l'ifteflb lucchetto . Et ancorché 
quei Barbari fi sforzaflèro à tenere ce- 
late quelle due mcrauiglie , nondime- 
no volfe Dio , che fuflcro palefì per 
corroboratane de'fedeli , e conueruo» 
ne d'alcuni Infedeli , che con quello 
motiuo fi riduflèro alla ehrifliana ve- 
rità . Stette il Santo otto mefl paren- 
do quello tanto atroce , e prolongato 

mar- 



^8 COMPENDIO DELLA VITA 
marcino , quale fè gli repetcua di ere 
in tre giorni , perche gli leuauano , e 
rimctteuano il detto lucchetto per 
dargli 4 a mangiare quella che preci- 
iàmente baftaua perche non moriilè , 
jinouandogli le piaghe ,e i dolori E 
quello che più l'affliggeua, era la fete , 
quale offeriua con fommo fuogufto a 
quella , che il fùo Maeitro Crinito pa- 
ti nella Croce .• 

Dilatoffi la notitia del martirio di 
S. RAIMONDO, e delli prodigi j fuc- 
ceffi in efio non folo in Affoca , ma 
anco nella maggior pane d'Europa , e 
lpecialmente à Roma , doue inrefa_* 
dal Pontefice Gregorio Nono , fece-? 
rendere gratie a Dio , per le maraui- 
glie, che in fauore della fua fanta fede, 
e de' fuoi Serui operaua il fuo potere. 
Ecome per auantihaueua conofeiuco 
il nofìro Santo per vn huomo tanto 

in- 



DI S. RAIMONDO NONNATO 24 
inligne, & alJ'hora fi trouaue à fare 
nona creatione de Cardinali , cbe fu 
la quarta , quale da alcuni Autori è 
computata per terza, per il mele di 
Decembre dell' anno 1257 e del fuo 
Ponteficato 1 z\ lo creò Cardinale Dia- 
cono di S. Euftachio . 

Ardua rono in Spagna la noua , e le 
lettere del Pontefice in tempo che di 
già Ja Religione haueua mandato il. 
xnedefimo compagno del Santo con il 
denaro per (pegnarJo. Ec eflèndoii pri: : 
ma fatto la fetta in Barcellona perla 
noua della fudetta ftiaCreatione^cne fu 
mandata al nouo Cardinale auanti di 
difimbarcare in terra, il Conte di Car- 
dona,& altri paréti,amici, e deucti del 
S.gli fecero iftàze no entralTe incogni* 
to,come per la fua modeflia defidera- 
ua,& haueua determinato, mà fi con-, 
tene afte , d'efTere riceuuto con folen* 
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nifà . AHi quali , ancorché prima Ci 
{cufafse con ogni sforzo, ti viddc fi- 
nalmente obligato a condeteendero 
per confolatione dclhfudetti Signori, 
c di tutta la Città , che nftefso brama- 
u a . Si trattenne per quello alcuni 
pochi giorni , e fu riceuuto con la più 
feftiua pompa, e maggiori dimofìra- 
tioni d'allegrezza che "la detta Città 
mai faceflè , nehabbia fatto à neflìino 
de fuoi Cittadini : e tino al prefènto 
giorno fi fono confcruate le memorie 
d'alcune imprefc , poemi, e gerogli- 
fichi , che fi fecero per detta folennif. 
fona entrata. 

Andò il Santo Cardinale 3 fermarli 
ne! fuo Conuento -, & ancorché à ipe- 
fc del fudetto Conte di Cardonatc- 
nefse vn palazzo con vna moderata»» 
famiglia , mai volle lafdare il fuo Mos 
Batterio f c fojica ftar.za che haucua^ 
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trattandoti tempre con quella mcde- 
ftia , & humiltà , come quando lhua 
fotto l'obedienza , la quale feguiua_, , 
non ottante la Tua dignità, e nouo fla- 
to, con ogni puntualità così nelcho- 
10 , & afsiftenza agi' offitij diuini , à 
quali fu arTettionattiffimo,]come in 
tutte l'altre oflèruanze regolari fenza 
mai tralafciare il fuo rigore nelii di- 
giuni ordinari) , e (blue penitenze.' 
Per vedere alcuni gl'offitii humili 
nelli quali s'eOlrcitaua dentro la clau- 
fura l'imputarono che non faceualti. 
ma della dignità grande che teneua; 
Et vna volta lo riprefe vn Caualiere , 
che andò à vifitarlo , perche lo trono 
Scopando la fua camera, à cui & agi, 

altri rifpofe, e rifpondeua con ogni 
modera: che lui faceua della fua di- 
gitala ftima che fi doueua , ancor- 
ché nella fua ftanza come Rchgiofo 

li 
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fi portane, riandò ad inrendere, che 
non giudicaua , che la dignità Cardi- 
nalitia s'oppone/Te alia liumilti reli- 
giosa . 

Mo!te cofè marauigliofè operò il 
Signore in quello tempo per il noftro 
Santo ; fra ie cjuaii tu celebre vn cafo , 
che ìticceue ad vn Gentilhuomo del- 
la fudetta Città: e fu,. de hauendo 
certi Tuoi Seruiton fattamente detto- 
gli , che la fu a moglie non gli mante - 
neua fedeltà ; & hauendo dato credi- 
to alla faifa informarione. mo/To dalia 
collera e paf/Tone , diede à detta fua_3 
moglie molte pugnalate , e Sciando- 
la per morta , fi ritirò alia ftanza del 
Santo Cardinale, parendogli che in 
effa Ilaria più ficuro dalla corte , e per 
domandargli fauore , come fece, e che 
lo raccomandane à Dio , perche era 
pencito del fuo commeno errore : al * 

quale 
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ouale rifpofc il Santo : conforme faccufa 
jà /alfa y cojt anco le ferite \ poi che ne quei, 
la fù vera , ne in queffe vi è f angue \ ajfi- 
curateui , che ne la voftra moglie ut bà of- 
fefo , ne alli vojlri feruitori mancar à té- 
ftigo dal cielo . E replicando il Gen- 
tilhuomo , che ciò non potcua edere 
vero , hauendo fèco il pugnale infan- 
guinato , cauandolo mora , lo trouò 
netto , e pulito -, e mandando alla ca- 
fa, fù treuata la moglie libera, e fana : 
compofe il Santo Irà di loro la pace , 
afficurando al marito l'innocenza del- 
la moglie , fuggendo poi li fèruitori , 
furono prefl dalla Corte , e trouati 
complici di molti altri delitti , douen- 
dofi impiccare , confeflòrno il fudetto 
faifò teltimonio ch'haueuano leuato 
alla fudetta loro Signora : Per ilche fui, 
& è tenuto il noitro Santo grande A- 

uocato contro li falli teftimonij • 

C Sue- 
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Succeflèancora.che eilèndo in quel- 
li an ni vna pefte generale in tutta Ca- 
talogna} la quale ancorché tulle com- 
munementepenofà agrhuominJ>mag. 
giormente era nociua alle bellie,& al- 
tri animali domeftki,talmente che pò- 
chi ne reftauano in vita . Concorreua- 
no al Santo molti che haueuano ani- 
mali infettati di quello male, alli quali 
dando ilSanto la iua benedittionc,tu.tti 
erano rifànati . Della qual cura mira- 
colofà è reiìato in tutto quel Prencipa- 
to tanto viua la memoria , che nel 
giorno della fua fèlla fono menati alla 
Ghiefà , doue ila il Tuo Santo Corpo in 
grande moltitudine d'ogni forte da* 
nimali nel modo , che in molte parti 
della chriflianità nel giorno di S. An~ 
tonio Abbate fogliono menar/i alle-» 
chiefè di quello Santo . 

Vn altra merauiglia fucceiTeal San- 
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to Cardinale , con la quaJe-fu fauorito | 
dal Cielo ; e fu , che efiendo pietofif- 
fìmo, ecompafsioneuole verfo li po- 
ueri, accadde, che vn giorno aliai pio- 
uofo , in tempo d'inuerno , pacando 
per vna ftrada , vedtflè vn pouero & 
venerabile vecchio tanto ignudo, che 
a pena teneua con che coprirà, e-» 
maggiormente la refta , che difeoper- 
ta haueua . Intenerifsi il Santo, e mot 
fò à compafsione , fi leuò il proprio 
cappello , e copri con eflb il capo del 
pouero i et ancorché tutti li feruitori 
etfferiuero il fùo per rimedio di quella 
necelsirà , non volle acconfentirej ma 
che il flio proprio ièruiflè al pouero di 

GiesùChrifto.TornatofialConuento,e 
ritirato/i nel fuo oratorio,pigIiò per ak- 
lunto della fua oratione rendere grati» 
à Dio per hauergli dato co che haue/fe 
potuto Accorrere à quella nccelsic^ , e 

C z con-. 
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condolerfi di quello , che pat ifcono li 

bilognofi ; e fupplicare a fua diuin&j 
MaeiU i che fe lui era di profitto per il 
remedio de poueri , lo impiegaue io* 
quefto in qaalfiuoglia modo che fi ruf- 
fe compiaciuta . Nella quale medita- 
tione fòipefb,& leuatofi in vn profon- 
do ratto,pareuagh deflèr fiato condot- 
to in vn bellifsimo , & amenofifsimo 
giardino, nelqualle vna bellhsima_» 
Regina, (che fi crede fòflè la Reginacle 
Cieli tato da lui amata) co alcune do- 
relle ftauano raccogliendo fiori , dclìi 
quali hauendo fatto vna ghirlandale- 
niuano incontro di lui, dicendo la Re - 

gina : E ben degno di ejfere coronato con 
quefla , chi per amore di Cbnjlo diede al po- 
uero il fuo? appello* 11 che da lui lenrito, 
eiclamando dine non volere altro ki* 
premio che Giesù Qhrifto: quale fub- 
bito {è gli prefèntò con il eappello da- 
■ ■ • . wr to 
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to al pouero > lignificando che lui 
mede/imo l'haueua riceuuto . E di- 
mandandogli qual corona voleua io» 
guiderdone , e remuneratione della-» 
iùa pietà , quella di fpine, che porcaua 
nel fuo capo , ouero vn altra di fiori , 
che portaua nelle fue mani ,* rifpon^ 
dendo RAIMONDO , che voleua-. 
quella di fpine , gliela poiè kbbito il 
Signore in capo . Dopò la quale vi-1 
/ione tornato in fe RAIMONDO fen. 
ti tempre da lì innanzi fino alla mor* 
te grandiffimi dolori di teda , mag- 
giormente in quelle parti, doue gli pa-i 
reua haueflèro trafitto le fpine ; Dal 
che hanno prelò occafione molti de* 
(uoi deuoti d'inuocare la fua intercef-. 
fìone quando fi {èntono opprefsi da^ 
dolori di capo . 

Fu vltimamente chiamato dal deCr 
to Pontefice Gregorio IX- con fpecia- 

C 3 Je 
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c ordine per tenerlo appreno di Ce . 

Et obedendo il Santo Cardinale Cubi - 
to diipofe il fuo viaggio per Roma : & 
cflèndofi licentiaco dal gloriole Pa - 
triarcha S.Dietro Nolafco, quale fèm- 
pre haueua riconofeiuto , e reuerico 
Ae! mede/imo modo che loleua atlan- 
ti la Tua dignità) edagl' altri fuo 1 ReH- 
gioii con grande melt-kia > e tenerez- 
za d'oen' vno ad ìltanza del Conte 
diCardona andò prima al detto luo- 
go , che è capo del fuo Stato accom- 
pagnato dal medefimo Conte per vi- 
etare la mogÌie,e madre di eflbc 
pigliar© comiato da loro , che iui Ci 
cròuauano . Et à pena arriuato li fb- 
pragiunlè va a fèbfe maligna , quale 
l'àc^rauò t«mto, che Ci conobbe (libito 
edere l'infermità mortale } & auue- 
dendofi del pericolo, domandò il San- 
to con ogni caldezza al Conte , cho 

■<-•* con 
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con ogni foJlecicudine mandaflè à 

Barcellona per ReJigiofi del fùo Or» 
dine . Vennero alcuni fra poco tem- 
po j ancorché fi a la diftanza due gior- 
nate, & arriuaci,fece il Santo vna con- 
fezione generale con tante lacrime, 
pentimento , e tenerezza di cuoro , 
che tutti quelli che vi erano prelènti, 
conofcendo la fua fànta vita , rcftorno 
confali in vedere la fua profonda hu- 
miltà . Riaggrauoffi il male > ancor- 
ché lì medici, e gì' altri che l'afsitteua- 
no nonio conofcelft.ro : e domandan- 
doli Santo di ertele communicato per 
modo di Viatico , fu mandato per il 
Parrocchiano , à cui apparteneua^, 
1 amminiflratione di tffo -, tardò di ve- 
nire , e vedendo il Santo ritardarli il 
fuo defide no di riceuere il Santifsimo 
Sacramento dell' Eucharillia , volto à 
Dio, con grand' anfìa del fuo cuore 

C 4 fi 
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fi lamentaua dolcemente dì eflère pri - 
uo di canto bene . 11 che permeile il 
Signore per maggiormente h onorare 
con vn fingolanfsimo fàuore il fuo 
Seruo : perche j ftando rutti con Taf- 
pettatione del detto Parrocchiano, 
viddero entrare per la fàla vna pro- 
ceilìone d'alcuni , che dopò furono 
ftimati Angeli , veftiti dell habito 
bianco del medefimo Ordine del San- 
to Cardinale con torcie accefe nello 
mani , & apprettò di efll vn* altro ve- 
ftito con paramenti Sacerdotali , che: 
dopò fu ftimato il medefimo Giesù 
Chrifto , ouero alcun Angelo , che lo 
rapprefèntaua , quale portaua la pillì- 
de nelle fue mani nel medelimo mo- 
do che fi porta il Santi/fimo Viatico ; 
Lanciofli il Santo dal Tuo letto, &in£Ì- 
nocchiatoii alli piedi di quel Venera- 
bil perlpnaggio,mandando dagl'occhi 

vn 
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vn mare di Jacnme , riceuè dalie iue_» 
mani il Santi/lìmo Corpo di Giesu 
Chrifto . Non viddero. li Conci è Re- 
ligiou\nè gì' altri che ftauano nella fa • 
la la detca communione [ ancorché 
pregato dopò il Santo infamemente 
gle la manifèlto] perche {libico che 
entrò nella ftanza, doue faua RAI- 
MONDO la merauigliofà proceilio- 
ne,fi riempi cucca di luce, e fplendore 
di forte che tucti li abbagliorno > e per 
vn buon fpacio non viddero per{ona_# 
alcuna, ne ancori Sanco Cardinale, 
fin che di li à vn poco viddero vfcire 
la derca proceflione per la mede/ima 
porca che era encraca , & anco vidde- 
ro dalle feneftre del decco palazzo , 
che palTaco à, piedi afciucci vn fiume 
vicino al decco luogo, {pari . Retta- 
,rono cucci fpauencaci di così prodigio- 
fb fucceflb , e tornando per vedere 

che 
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che haueua Dio operato con il Santo 
Cardinale , Jo crollarono , che genu- 
fleiTo in terra , con le mani eieuate , & 
occhi Jacrimeuoli verfò il cielo roma- 
uafi da vn eftafì , nella quale paieua 
fuflè ftato } e domandato con iftanti 
preghiere gli reuelallè quello che era 
jùccefTo , gli manifeftò /blamente ha- 
uere riceuuto facramentalmente il 
Santifèimo Corpo di Giesu Chrifto, 
racendoperò per le mani di chj ha- 
ueua riceuuto vn cosi gran fauore ; e 
frà pochifsimo ipano , dicendo coru 
fòmma deuotione quelle parole del 
Salmo 4 In mania tuas , Domine, com- 
mendo Spintum meum , muoio la lùa fé" 
heifsima anima al Creatore , Jafcian- 
do il volto bello, e r ifpJendente , e con 
vna gran feremrà,& allegrezza . Sue 
celle quefto gloriofò traniiro nella_» 

Domenica vk/ma d'Aoofto dell'an- 
ca 

no 
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no i Z40» Et ancorché li caldi Ciano in 

fuetto tempo tanto eccefsiui ; e/Ten- 
do flato iniepolto il Santo Corpo per 
quindici giorni, (ènza e/Terc imbal- 
firnato, mandaua da (è vn fragran- 
tiftimo odore . Publicara la Tua mor- 
te, fu innumerabile ti concorfo de'po- 
pòli circonuicini , volendo tutti vede- 
re , c venerare al Santo , & ottenere 
alcuna fua reliquia , fperimentando 
molti miracoli , e merauiglie di Dìo 
mediante la Tua intercefsione . 

Nacquero fra la Cafa di Cardona , 
& il Conuento della Mercede di Bar- 
cellona alcune differenze £bpra la pre- 
tensone del Santo Corpo : volendo li 
Conti , che fi fèpelliflè nel detto luogo 
per edere iui morto , e nel lor palaz- 
zo -, e pretendendo il fudetto Conuen- 
1 tocheadeYTofpettalfc come Re ligio - 
(ò dio : & arrioarono le colè à tale ter- 
-atj mi- 
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mine , che fu neceflario , che interpo- 
neflèro la loro autorità il Rè-Don Gia- 
como , il Vefcouo di detta Città, e 
S. Pietro Nolafco , quali fumo d'ac- 
cordo di confenfo delle parti, che il 
Santo Corpo fune pofto in vna cafla-» 
fopra vna mula cieca, quale labiata-, 
andare in fua libertà , iui fi collocane 
il Santo Corpo, doue la mula fi fermai 
fe ; fe fune chiefa dandogli fepoltura 
in eiTa , e (è nò edificandola di nouo in 
qualfiuoglia parte che fune . S'eflèguì 
l'accordo fudetto , e lafciando la mula 
caminare à fuo arbitrio , alla quale fè- 
guiua vna gran moltitudine di gente 
per deuotionc , e per vedere il fine , 
con torcie , e candele accefe ; prefe la 
ftrada verfo Portello ; & eflèndo arri- 
uataal detto luogo , paflàndo auanti 
la cafà che fu de 1 Genitori dei Santo , 
s'inginocchiò, come in fegno deliaca 
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reuerenza, che aJli padri fi dcuc por» 
tare : e profèguendo il fuo camino , 
piume alla medefima chiefadi S. Ni- 
colò Vefcouo, doue il Santo nella Tua 
giouentù haueua riceuuto tanti cele- 
ftiali fauori, quale era lontana da__ 
Cardona più di dodici miglia: eflèndo 
auuenute per il camino due gran me- 
rauiglie : vna che , eflèndofi moflb 
grandiflìmo vento , & acqua , non fi 
fmorzarono le torcic , ne le candele > 
l'altra che tutte le campane delli luo- 
ghi per doue paiTaùa il Santo corpo , 
fonauonodaloromedefime con gran- 
de ftupore , e giubilo fpirituale di tut- 
ti. E fermandoli la mula auanti detta 
chicfa fènza voler andare più oltre , 
giudicarono tutti eflere la volontà di 
Dio , che il fanto corpo fuflè in efTL, 
collocato j e cosi fù fatcoj commutan- 
doli dall'hora per la grandiffima deu o -» 

tione 
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none di tutti quei popoli , il titolo di 
S. Nicolò Velcouo nel titolo di San 
RAIMONDO NONNATO. 

Propagolfi non folo perla Spagna.» 
la fama delle merauighe , e miracoli , 
che Dio haueua operato nella morto 
del noflro Santo, e nel depofùo del Tuo 
Santo corpo , ma anco per tutta la_» 
Francia , & Italia, & arriuata la notitia 
nella Città di Roma , & al Sommo 
Poteri ce Gregorio IX. che Iraua afpec- 
tandoalS, Cardinale, ancorché ipiri- 
tualméte fi rallegrailè con la relation? 
fattagli di tanto rari prodigi; , moftrò 
gran diigufto, e dolore di non hauerlo 
goduto appretto di fe nella Tua dignità; 
e pubicamente diiTe.xhe con la mor- 
te del Cardinale FRA RAIMONDO 
NONNATO haueuano perfo la Tua 
Religione vn gran Padre, e Protec- 
tot e -, il Principato di Catalogna vn 

gran 
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gran figlio -, e la Chiefa Caccola va. 
huoma Santo . Mandauanfi alia_, 
fua Chiefa da tutte le patti meJa • 
glie , e figure ,& altri voti ad ofèrire 
da quelli che, hauendo inuocnto il 
nome & interceflìone del Santo , era- 
no flati fanati dalle loro infermità , & 
liberati dalle loro afflizioni , talmente 
Che fi trouano nelli Archiuij deìla fua 
fanta cafa , e del conuento di Barcello- 
na del fuo Ordine fcrkture e memorie 
di più di trecento miracoli , che operò 
noftro Signore per iaterceifìone di S- 
RAiMONDO fra pochi anni doppo 

il fuo gbriofò tranfro . 

EtefTendoii dopo quindici anni fat 
ta donatione a San Pietro Nolafco 
per l'Abbate, e Chieià di Solfona, à 
cui ap parte neua , della detta Chiefa-, , 
e fuo circonuicino . vi fondò il Santo 
PatriarchavnMonalkno per ìlfuoOr- 
A - dine 
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dine , che fino ad hoggi lo poliiede : 
ellendo accrefciuta con il tempo e co- 
mune deuotione la fua fabrica parti- 
colarmente della Ch iefà , che è dello 
più frequentate di tutto il Prencipato 
di Catalogna, Ipecialmente nella Do- 
menica vJtima d'Agolto, nella quale è 
làuto grande il concorfò che d'vn (olo 
giorno non fi sì ha alcuno tanto gran- 
de in tutta la chiiltianitàjil che proce- 
de per li grandi , continui , & innum- 
merabili miracoli del Santo, e per li 
fauori , che fempre riceuono tutti 
quelli , che diuotamente inuocano la 
fua intercezione, e vifìtano le lue fan- 
te Reliquie ; de quali fauori ne fù fatto 
anche partecipe il medefimo gloriole 
Patriarcha S. Pietro Nola/co mentre^ 
viueua,perche eflèndo andato a vene- 
rare le fante reliquie del fuo amantifll^ 

rno figliuolo RAIMONDO nell'anno 
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1 1 1 f-i Mentre per fuó órdine fi edilfi-' 
caua iliopradettomonaftério appreflò 
la fua ehiefà , gl'apparne ì\ benedetto 
Santo-Cardinale , & bruendogli -riue - 
lato il giorno della fua morte, che fé 
l'anno ièguénte 1 z y ó. nella vigilia_i 
della Nàtiuità del -Signore nella 'me- 
defima hora della mezza notte , nel- 
la quale nacque il Verbo di Dio hu«? 
manato,gli difle Parimente cori paro- 
le ponderofè , & ineffabili di quarìtaJ 
ftima era appreflo r degrAngeli,e quan- 
to grato , & accetto appréÌTo Dio l t of- 
ficio e minilterio di refcattare li fchia- 
ui chrifHani . Et ancorché in ogni 
forte d'infermità e bhogno fi iperfc 
mc ncanole gratie del noftro gloriofò 
RAIMONDO } maggiormente con 
le donne Iterili , e partorienti , fi fonò 
fentite, e fèntano contino amentei 
grandi/lime meraiiiglie • 

D Et 
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Et acciochc fi veda quanto conti- 
nui, e generali fiano li fuoi fauori ver- 
fo quelli , che deuotamente Jfè gli rac- 
commandano , refèriro vn paragrafo 
d'vna lettera , che originalmente ho 
Villo in quelli giorni fcritta in Erancia 
nella Cirtà di Marlèglia alli J 4 d'Ot- 
tobre di queir o prejfente anno 1655. 
da! P Fra Giacinto Carrai dell'Or- 
dine della Madonna della Mercede al 
Reuerendifsimo P. Maeftro Fra Mi- 
chele d'Alcantara Vicario generale-» 
d* Italia, e Procuratore Generale-» 
dell' ifteflò Ordine in quella Corte di 
Roma in rilpoila d'hauergli mandato 
vn Breue deìrindujgenza delle Quara- 
nt' hore per il iuo Conuento di Tolola 
nei giorno della fèlla del noltro San- 
to, che tradotto di lingua latina, in 
che viene fcritta la detta lettera, nella 
noftra volgare è di quello tenore-? . 



Dì S. RAIMONDO NONNATO. ? j 

Mi fù gratijfimo il Brcue delle <guara r nf' 
bore per lafejia di S. RAIMONDO HON- 
NATO jCheV.R.wi manda ; perii fkC> 
giudico , che can que tto fi accrefcerà mag- 
giormente hdeuotione de T oh/ani verfo di 
effo y li quali in quefti anni prò jfimi p affati 
del 165-3. e 1674. afflitti dalla gran peffe , 

* f 9 ^ r * ™ a H* e riceuerono innumerabilì 
beneficij da Dìo mediante il fuo aiuto , è 
pia inttr ceffi one . Et in vero > fe V. K. fi 
degfla frettarmi fede } puol ejfere certa , che 
fono liberati dàjle dette infermità più di 
Ventimila per foneddt <vno , è l'altro fifo i 
hfciando l'hidripici , e di fp e rati da medici \ 
e già 'vicini alla morte , che hanno recupe- 
rato le loro prilli ?ie forze con inuocare fola- 
mente il nome di S. RAIMONDO NON- 
N ATO , onero in guflare l'acqua benedet- 
ta in fuo honor 'e. ghali miracoli , e cura- 
tio ni erano di tanta meraui*lia a tutti li 
T olfatti , che giornalmente frequentaua-* 
lafuajanta Cappella un grandi /fimo con- 
corjodi popolo: Ó* a petii fi traudita iti~> 
Tolofa e lii jgbi circonuicìni pkvno infer- 
ma , che non imploraffe il fio aiuto , e fa- 
ttori con grande fiducia yedeuotione > e c he 

D 2 no» 



$ i COMPENDIO DELLA VITA 
n$n riccuejfe il remedio , e confo lati ohls 
nella fu a infamità. Poffo di quefla ve- 
rità rendere certa , e fedele teBimonianz^ 
perche all' bora mi ritrouauo nel medefimo 
Conuentodi Tolofa, e continuamente mi. 
fìifirauo il facr amento della penitenza alli 
fedeli , e vedeuo>che ogni giorno yeniua- 
no alla no fra cbiefa à rendere grafie à Dio 
onnipotente, & à S. RAIMONDO NON- 
NATO per la recuperata falute ; attri- 
buendo la loro fanità all' intere e jfione del 
Santo , E tralascio le grafie , e beneficy , 
che ogni di fa alle donne grauide, e parto» 
rienti . Quali noue mi hanno arrecato 
grande confòlat ione, maggiormente 
per eflèr venute nell* occaflone pre - 
lènto . 

Fu canonizzo il nottro Santo dal- 
la Santa Rómana Chiefa , come re - 
ferifee Caftelhno nel Catalogo de fan- 
ti canonizati , per l'egregia Santità 
della vita , e moltitudine de i mira.. 

coli nell' anno mille quattrocento 



I 



DI S. RAIMONDO NONNATO» j£ 

1 quattordici E perche con tutto ciò 
non fi celebraua la fua felta , fè non 

, nella fua chic fa , & in alcune altre di 
Catalogna, s ottenne nell'anno 1 6 z6: 
Breue dalla felice memoria d'Vrba- 
no V III. [ con confili ta della Sacra-» 
Congregatone de' Riti , la quale ma- 
turamente , e con ogni diligenza , cò-! 
me Tempre fuole , eflamino la caufà ] 
di potere celebrare in tutta la fua Re- 
ligione la fua fefta con loffi do >eJ 
irjeOà- Et vltimamante la Santità di 
No Uro Signore. A le (fa udrò VII. hi 
ordinato con cpnfulta della- medefi- 
ma Sacra Congregatione, che fi pon* 
ga il fuo nome nel Martirologio Ro- 
mano', come anco quello di S, Pietro 
Nolafcfo - E parimente faa Santità adi 
iftanza. dell' Eminentiifimo & Reue~ 
jendiifimo Signor Cardinale Orfino 
a! preferite Diacono Cardinale della-. 

D 3 Chie* 
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5-4 COMPENDIO DELtA VITA 
Chiefà di Santo Eultachio , ha con- 
cettò per Breue /pedale che in quella 
Chieh fi celebri con officio , e me/fa 
perpetua niente la Tua fella , per e/Te- 
re fiato , come fi è detto , Cardinale 
Diacono di efla . Et anco hà concef- 
fò indulgenza plenaria per il giorno, 
che in detta chiefà di S. Euftachio fi 
fcollocarà (biennemente J'Imagine dd 
glòriofb Santo , nel qual giorno di fpe- 
sial gratia di Noftro Signore fatti-» 
viua? vocis oraculo al fudetto Emi- 
nenti/fimo Signor Cardinale , fi ce- 
lebrarà la fùa fefta con oifitio , e mef» 
ià:il che farà alli 14. di Nouembre 
diqueft' anrtó 1 6$$i 

Di quefto gloriofò Cardinale Sari 
RAIMONDO NONNATO feri* 
uono & fanno mentione molti e grad- 
ui Autori tanto della fua Religione^ , 
cme fuori di efla * 

Fra 



DI S. RAIMONDO NONNATO *j 
Fra .quelli della fua Religione fono li 

B. Fra Pietro Amerio Quarto Maeftfò 

Generale di queft' Ordine neiJe < note 

alla vita di S. Pietro NoJafcò , Alfon- 

fo Remon nel tomo primo dello 

fue Chroniche lib- - y. eap i. fino a! 

17. inclufiue . Bernardo de Vargas 

nel tona. 1. delle Chroniche libro u 

cap,$ 1. & lib. ». cap, 1 1. & tomo i\ 

cap. io-§. io. Filippo Guimeran VeJ 

ionio di Xacca nella fua hiftoria. Mei-' 

chiorre Rodriguezde Torres Velèo- 

uo di Rofiè nel libro dell' Agficoltn- 

ra dell' anima. Giouanni Gutierez de 

Eftremera nel libro dell' eccellenze-» 

del Nome di Giesù. Francefco Zumél 

decano dell' V nhierfità di Salamanca 

rielle Vite de Padri. Pietro Merino 

Cachedratico della detta Vniuerfid 

nel trattato fpeciale della Vita di quo* 

fto Santo . Pietro de Medina nel li- 
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Z$ COMPENDIO I>ELLA VITA 
Uro dell' eccellenze dell* Croce . Al- 
fonlolde Roxas nel Cathalogo delle 
perfone Iiluftri di quello Ordine . Lo- 
dovico d'ApparìÉioiiella Centuria de 
Santi Martiri , e Gohfeflbri di eoo . 
Marco Salmeron Vefcouo del Truxil- 
Jo nelle fue memor ie hiftoriche i me - 
moria. 14. Francefco ,Guillen , e Co- 
lon nel Sororale- di queft' Ordino*; 
Jefdinando d' Orio neTuoi Com- 
mentari j fopra Tertulliano . France- 
fco Boil Vefcouo d'Alguer. Pietro Al- 
uarez . Francefco Raimondo de RU 
bera- Pietro di San Gecilio . Alfonfo 
deGodoi . Bartolomeo Perez de Yeas 
Neiirlorò Panegirici * Il Bollatio di 
queft 5 , Ordine doppo-la Bolla, Seconda 
d'VrbanoOctauo : Informationi ma- 
nufatte , & autentiche che fi confèr- 
uanoneli'' Archiuiodel Conuento di 

S. Adriano di Roma della Vita , e mi- 

, .. j~" (\ ra- 



DI S. RAIMONDO NONNATO. "57 
racoli di cjuefto Sanco , fàcce d autori- 
cà di cucci li Vefcoui di Catalogna, Ec 
li'Proceflb nella caufa delia Canoni- 
zacione di San Piecro Nolafco facco 
d'aucoricà d'Arnaldo Vefcouo di Bar- 
cellona nell'anno 1.260. 

Fra gF Aucori poi edemi Ci poflb- 
.n.o numerare Arnaldo Vuion nel to- 
mo primo lib. 1. ligni Vicavcap. 87* 
.Luca Cartellino nel Catalogo de'Sanci 
canotfizati . Fra Francelco Vicl:on nel 
wactató della Ganonizacione de 1 Sancii 
Vincenzo Domenec nel lib. de Sancì 
di Catalogna . Raflàele Volaterano 
. ne' fuoi comencarij vrbani. lib. ai Car- 
lo Tappia de Religioni rebus . Alfon* 
fo Ciaccon nella Vita di Gregorio 
Nono . Barcolomeo Cananeo nella 
Vita del medefimo Pontefice . Pietro 
Bugiano Diario primo dell' hiftorie 
monadiche , Honofiio PanuinQ.nel 



j8 COMPENDIO DELLA VITA . 
ìlio chronicon ecclefìaltico . Monfl- 

gnor Franccfco Pegna Auditore della 
Sacra Rota nell' oratione che fèce 
nel Gonciftoro per la Canonizatione 
di S. Carlo Boromèo . Il Nomencla- 
tore de Cardinali. Stefano de Corbe- 
ranella Vira della Beata Maria $oc- 
cors prima Rcligiola di quello Ordì, 
ne . cap.$ 7. nel catalogo de Gónfèf- 
fòri di eflò, Barbofà neJla fàa Collet, 
tanca. Giacomo Giouanni Vitws nel 
ilio Giardino mercennario - Giouan- 
ni Ximenez Bernal nel fuo Panegiri- 
co . Nicolò Maftrillo Duran nel di- 
fcorfo Panegirico di S. Pietro Nolalco . 
> Silueitro Marulo nel mare oceano di 
tutte le Religioni lrb.;. Gfouanni Bol- 
lando nella vita deiii Santi nella diS. 
Pietro Nolafco. Girolamo Pardo nel. 
li fuoi djfcorfi Euangelici per le {o- 
lennità principali de' Santi, difeorfo 
. c-'ì 19. 



DI S. RAIMONDO NONNATO ; s9 
1 9 . & molti altri che per breuiti tra • 
Jafcio . Et il tutto fia à honore c glo- 
ria dell' altifiimo Iddio, della Santif- 
fima. Vergine Maria & del noftro 
glorio fifsimo Gardinale S RAIMONw 
DO NONNATO , 

IL E I NE. 



